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Può sembrare il titolo di una rubrichetta 
umoristi<3a, invece si tratta di una quistione 
di diritto risoluta dalla Corte di Cassa- 
zione di Roma, che non ci pare del tutto 
inutile sia conosciuta. 

Il fatto è semplicissimo : un contadino 
di Arsoli^ piccolo paesello della campagn i 
romana, ad aumentare forse le modeste ri- 
sorse della sua domestica economia, pensa 
di rendere pregnante, Vnsina ch'egli pos- 
siede, e la fa montare da un cavallo. 

Ma il Brigadiere dei R. C, che evi- 
dentemente, in quel paese, deve avere as- 
sai pochi grattacapi , crede dì ravvisare 
nel fatto un reato , perchè il cavallo non 
era autorizzato dal Ministero di Agricol- 
tura Industria e Commercio e denunzia al 
Pretore di Arsoli, notale, solo il padrone 
del cavallo; devo credere, che, per un sen- 
timento di vera cavalleria verso l'asina, non 



I iJPdbyGoOgl 



denunziava anche il padroné^di questa, che, 
dato il reato, commesso principalmente nel 
suo peculiare interesse, e senza pur ricor- 
dare la massima romana ?s fecit cui pro- 
deM, era per lo meno un complice neces- 
sario. 

Il Pretore che, dal canto suo, nemmeno 
par che abbia molto da fare in Arsoli, in- 
travede una questione di diritto: studia la 
legge sul servizio ippico del 26 giugno 
1887 e il relativo regolamento del 24 giu- 
gno 1888 e trova che ailàrt. 4 della legge 
è sancito, che gli stalloni destinati alla 
monta delle giumente debbono essere for- 
niti di un certificato del Ministero di A- 
gricoltura Industria e Commercio: una spe- 
cie di laurea sessuale. 

Sarebbe bastato fermarsi alla parola 
giumente per escludere subito , chj nella 
monta di \xn' asina si dovesse adoperare lo 
stallone laurealo. 

Ma il Pretore, studioso della questione 
di diritto , che si era affacciata alla sua 
ménte , e di ciò non vi ha chi possa non 
dargli lode, si propone il quesito, se la di- 
sposizione di legge relativa alla giumenta 
sia applicabile anche all' asina; crede che 
per giuìnenfa si intende tanto la femmina 
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del cavallo quanto quella delV asino e ri- 
tiene responsabile il malcapitato contadino 
(sempre il solo padrone del cavallo) di 
violazione della legge sul servizio ippico 
e lo condanna alla pena relativa. 

La sentenza è, per giunta, di quelle inap- 
pellabili, e il condannato, che non sa ras- 
segnarsi a credersi colpevole di un reato, 
per aver fatto ingravidare ur/ asina , ri- 
corre alla Corte di Cassazione di Roma. 

Non sappiamo se abbia dovuto deposi- 
tare anche quella somma che, per legge , 
occorre per invocare giustizia dal Supremo 
collegio gli sia riuscito di esibire il cer- 
tificato di povertà, il famoso m^odulo 17^ 
netto e puro di ogni vizio di forma e che 
risponda all'analoga voluminosa giurispru- 
denza al riguardo. 

La Corte di Cassazione, com'era da pre- 
vedersi , cassa la sentenza del Pretore 
senza rinvio, e così il povero contadino vede 
riconosciuto alfine la sua innocenza e la 
libertà sessuale del suo cavallo, sempre li- 
mitatamente alle asine. 

E la massima sancita dal Supremo Col- 
legio 5 la prima emessa in argomento , e 
forse l'ultima, perchè difficilmente, io penso, 
si troverà altro Pretore che vada in di- 
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verso avviso, è , che quando la legge sul 
servizio ippico parla dì giumente, intende 
parlare della femmina del cavalla e non 
della femmina dell'asino. 

E non vi è chi non possa far plauso 
allo insegnamento del Magistrato Supremo. 

Ma si domanderà come ha fatto il Pre- 
tore per arrivare alla stabiliante conclu- 
sione, che per fare ingravidare un' asina, 
non basti un qualunque cavallo ? 

Ecco: il Pretore è ricorso al vocabola- 
rio: infatti egli scrive nella sua sentenza: 
< Secondo i migliori vocabolarii della 
nostra lingua, per giumenta s' ha da in- 
tendere tanto la femmina del cavallo quanto 
quella dell'asino. > 

Invece è noto che secondo i migliori vo- 
cabolarii, e ne cito uno per tutti, il Tra- 
MATER , la femmina dell'asino è ehiatnata 
asina. Ma il ragionamento del Pretore ha 
spinto le mie indagini oltre il vocabolario 
ed ho trovato, che un accademico della 
crusca, scrittore elegante e terso, il Padre 
Paolo Seg.seri nella sua opera « // Cri- 
stiano Istruito » pubblicata nel 1686 scri- 
ve: < L'asina di quel profeta sì cupido ve- 
deva l'angelo venirgli incontro con la spa- 
da in mano. » 



Digitized by V^OOQIC 



' Cosi che per lo meno sin dal 168(5 , 
cioè ria oltre tre secoli, la femmina dell'a- 
sino ha un'appellativo speciale e si chiama 
ASINA. Giumenta invece , secondo i citati 
vocabolarii, è la femmina del cavallo : e 
solo come secondo significato può indicare, 
in senso generico , anche la femmina del- 
l' asino; e ciò perchè T asino in Zoologia 
appartiene alla famiglia dei Solipedi ed al 
genere del cavallo. 

Né questo significato generico della pa- 
rola giumenta può torsi a prestito per ap- 
plicare la legge sul servizio ippico, perchè, 
così ragionando, io dovrei ricordare che 
(/lamenta significa anche donna lasciva. 

Infatti , Ludovico ArJoslo racconta di 
Astolfo re dei Longobardi, che fu nella gio- 
vinezza sua sì bello , che mai poc' altri 
giunsero a quel segno; e di quel cavaliere 
della sua corte a nome Giocondo che dopo 
aver visto , attraverso un forellino , nella 
camera della Regina che 

un nano avviticchiato era con quella 
ed' era quel piccin stato si dotto 
che la Regina avea messa di sotto 

vi conduce il Re 

e al bucolin venuto 
gli dimostrò il bruttissimo omicciuolo 

che la giumenta altrui sotto si tiene 

tocca di sprone e fa giocar di schiena, 
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E sarebbe allora anche alle donne ap- 
plicabile la legge sul servizio ippico ? ! 

Tutto questo la Corte di Cassazione non 
poteva naturalmente ricordare al Pretore, 
per la serietà del suo monito , ed invece 
nella sentenza del Supremo magistrato si 
legge : « Innanzi tutto le quistioni di di- 
ritto non si risolvono con i vooabolarii , 
non essendo infrequente zi caso che il le- 
gislatore adoperi un vocabolo piuttosto se- 
condo il comune significato che non secon- 
do quello della lingua purgata. 

Per verità , col maggiore ossequio alla 
Corte di Cassazione, noi pensiamo che an- 
che per risolvere le quistioni di diritto bi- 
sogna fare uso dei vocabolarii. 

I vocabolarii sono il mezzo per cono- 
scere il significato delle parole e quindi per 
comprendere la parola della legge; i voca- 
bolari! sono necessari! ai cittadini che deb- 
bono prestare ossequio alla legge: ai ma- 
gistrati che debbono attuarla; a coloro che 
sono chiamati alla funzione altissima di far 

I vocabolarii ci sono per tutti; se tutti 
debbono- essere uguali davanti la legge ; 
tutti debbono essere uguali davanti il vo- 
cabolario , né il legislatore , per quanto 
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nella mania legislativa che imperversa ne 
abbia poco tempo, può rendersi superioi^ al 
vocabolario, adoperando una parola secondo 
un significato diverso da quello che nei vo- 
cabolarii le è attribuito. 

Se le leggi non si dovessero inierpetrare 
coi vocabolarii, sarebbe fàcile il sottrarvisi, 
sostenendo, che quella dispsizione di leg- 
ge secondo i vocabolarii vieta un' azione , 
ma non la vieta secondo il comune signi- 
ficato. 

Bene fa il magistrato , a mio modo di 
vedere, a ricorrere al vocabolario, per co - 
noscere il significato preciso della parola 
della legge, ma bisogna anche saperli leg 
gere i vocabolarii ; è , sotto questo punto 
di vista, la sentenza del Pretore di Arsoli 
non è molto rassicurante. E dopo di aver 
compresa la parola della legge si deve as- 
sorgere alla mens legis ed in questo siamo 
pienamente di accordo con la Corte di Gas- 
sazione, che richiama il Pretore allo spi 
rito ed allo scopo della \q^^ sul servizio 
ippico con le seguenti considerazioni : 

« La legge del 26 giugno 1887 ed il 

successivo regolamentoóe]24: giugno 1888 

< mirano a disciplinare la industria stallo- 

< niera, allò scopo di migliorare la razza 
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< equina, ossia la razza cavallina.Fu perciò 

< ohe venne aumentato il numero dei cavalli 

< da monta nei depositi governativi; ven- 

< ijero prescritte le norme per i stalloni 

< privati, che vogliono adibirsi alla monta; 

< fu istituito un consiglio ippico e vennero 

< stanziati dei premii alle corse per in- 
« coraggiamento all'industria privata del- 

< Tallevamenio equino. É chiaro adunque 

< che lo scopo della legge manifestato qua 

< è là nelle diverse sue disposizioni e del 

< regolamento, fu quello soltanto di miglio- 

< rare e sviluppare l'industria cavallina e 

< di ravvisare ai mezzi migliori per l'alle- 

< vamento del < cavallo nazionale j> come 
« testualmente si esprime l' art. 7 della 
« legge j>. 

« Egli è vero, che nell'art. 1° del Reg. 

< si parla di giumente, ma è del pari ve- 

< rissimo, che in tutti gli altri articoli del 
« regolamento istesso, a togliere forse ogni 
« dubbio che poteva ingenerarsi, dal si- 
« gnificato promiscuo della parola giumenta, 

< non si parla più di giumente sìbbene di 
« cavalle. 

< Dal che segue che per lo spirito ed 

< anche per la parola della legge, le di- 

< sposi^ioni sue e del relativo regolamento 
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4 non possono applicarsi al caso in cui 
« non si tratti di monta di cavalle ma di 
< asine, dalle mali non nascono cavalli > 
e con questo cniarissimo ed ineluttabile ri- 
cordo zoologico si chiude la sentenza al 
cui principio facciamo pieno plauso. 

Ed ora mi sia lacito accennare breve- 
mente ad alcune considerazioni, che il caso 
clinico ispira. 

Anzitutto una pretura, in cui un pretore 
ha il tempo di sollevare di simili quistioni 
merita di essere additata al Guardasigilli, 
perchè in una prossima riforma della Cir- 
coscrizione Giudiziaria, se non sopprimerla 
,del tutto, ne faccia almeno una semplice 
Sezione di Pretura. 

Non me ne vogliono male i cittadini di 
Arsoli. So bene V avita grandezza della 
loro città, fiorente all' epoca romana , ma 
ora pur troppo ridotta ad un borgo della 
campagna romana, che da così scarso la- 
voro giudiziario da essere ingiustificata la 
spesa di un ufficio. 

In secondo luogo; sta bene che in Italia 
fra tante leggi, decreti e regolamenti, che 
ogni anno produce la inguaribi 1 e prurigine 
legislativa, si sia pensato al miglioramento 
della razza cavallina; ma percheron pen- 
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saré anche a quella dei muli, la cui uti- 
lità, nei seryizii militari, recenti guerre han- 
no posto in luce meridiana ? 

Sta bene che si sia provveduto ai ca- 
valli , ma perchè non si è pensato anche 
agli asini? Li abbiamo- privati della loro 
libertà, togliendoli al loro paese originario, 
la Tartaria, ove godevano la vita allo stato 
selvaggio a torme innumerevoli, viaggianti! 
Li abbiamo calunniati nella loro intelli- 
genza , se è vero che 1' asina del profeta 
vedeva l'angelo venire incontro con la spada 
in mano 1 Li abbiamo civilizzati e sotto- 
posti alla legge universale del lavoro, più 
duramente che ogni altro animale , tanto 
da farlo divenire simbolo del più paziente 
lavoro e poter dire di uomo laWioso. 
< Durar fatiche di asino >. Perchè trascu- 
rarli se tanti servigi modestamente rendo- 
no alla economia agricola? 

E dagli animali passando agli uomini, 
perchè il legislatore non si è preoccupato 
anche della scadente produzione umana ? 
Perchè non vietare il matrimonio agli stor- 

. pii, agli individui affetti da malattie costi - 
tuzionali trasmissibili per eredità , ai de- 

, linquenti nati ? (per i quali un giurista 
americano proponeva la castrazione, ad im- 
pedirne la riproduzione I) . 
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.. Si costruiscano i sanatori per curare i 
tubercolotici, jna perchè non impedire, fin 
dove è. possibile, che n^a-cano di simili di- 
sgraziati ? 

Si dirà,. che impedire le unioni legittime 
non significa impedire ogni unione (|i, uo 
.nuo e donna, e siamo d'accordo; ma certo 
.per lo menosi diminuirebbe il numero delle 
nascite d'individui affetti da malattie ere 
ditarie. 

Nemmeno vietando i matrimoni i tra 
stretti congiunti s'impedisce, che si strin- 
gano illeciti legami, ma pure il nostro co 
dice civile li vieta. 

E se il divieto di matrimonio civile fra 
persone affette da mali ereditami , ingua- 
ribili , da alterazioni mentali fosse ac- 
compagnato anche dal divieto religioso , 
chi può sconoscere i grandi vantaggi che 
se ne ricaverebbero, adoperando quella che 
pur resta una delle primissime forze del 
mondo moderno : l'elemento religioso ! 

Eduardo Laboulaye, l'autore immortale 
del Paris en Amerìque , il traduttore e 
divulgatore delle opere di Channing, \'\n 
carnazione più amabile, più serena di quello 

ecolo XVIIl par- 
ere, ma spoglio di 
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tutta la ignoranza e di tutte le preoccu- 
pazioni antistoriche ed illiberali, che offu 
scarono la gloria del patriarca di Ferney^ 
chiudeva una sua lettera ad uno scienziato 
italiano con le seguenti fatidiche parole : 
JJavenir est a nous si notes avons le cou- 
rage de nous en emparer, en faisant pas- 
ser dans le droit aes gens la. Sainte mo- 

R\LE DE l'EvANGILE ! » 
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